ALLEGATO E - DESCRIZIONE TECNICA DEI SERVIZI
ART. 1) OGGETTO E FINALITÀ DEL SERVIZIO
1.1. Servizio di Pronto Intervento Sociale: è compreso fra i servizi attivabili ai sensi dell’art. 7, c. 1 del D. Lgs.147/2017 e ricompreso, ai sensi dell’art. 22, c. 4 della L. 328/2000 fra quelli che devono essere attivati in tutti gli ambiti territoriali sociali. E’ previsto come LEPS nel Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà 2021-2023 ed il Comune di Cairo Montenotte, in qualità di capofila del Distretto Sociosanitario n. 6 Bormide, intende procedere all’attuazione completa di tale livello essenziale di prestazione sociale.
Il Comune di Cairo Montenotte, in qualità di Comune Capofila del Distretto Sociosanitario n.6 Bormide, intende co-progettare la realizzazione di un servizio di Pronto Intervento Sociale al fine di gestire l’accoglienza in emergenza e la fase dell’urgenza in integrazione con i servizi dei comuni appartenenti agli ATS n. 6 Bormide, a seconda delle varie tipologie di utenza.
E’ finalizzato ad intervenire in maniera tempestiva ed immediata in caso di emergenze ed urgenze sociali, circostanze della vita quotidiana dei cittadini che insorgono repentinamente e improvvisamente, che producono bisogni non differibili, in forma acuta e grave, che la persona deve affrontare e a cui è necessario dare una risposta immediata e tempestiva in modo qualificato. Ad esempio a favore di persone di diversa età che si trovano in situazioni di grave disagio per mancanza di mezzi di sussistenza primaria e/o in situazioni di abbandono, sfruttamento, violenza e/o maltrattamento, marginalità estrema e senza dimora, tali da mettere a repentaglio l’integrità, fisica e psichica, l’incolumità e la dignità della persona e che richiedono   un soccorso immediato.
1.2. Obiettivi del servizio, come da scheda LEPS 3.7.1 del Piano Nazionale degli interventi e dei servizi sociali   2021/2023, sono:
· garantire una risposta tempestiva alle persone che versano in una situazione di particolare gravità ed emergenza per quello che concerne problematiche a rilevanza sociale durante gli orari e giorni di chiusura dei servizi sociali territoriali;
· realizzare una prima lettura del bisogno rilevato nella situazione di emergenza ed attivare gli interventi indifferibili ed urgenti;
· inviare/segnalare ai servizi competenti per l’eventuale presa in carico;
· promuovere una logica preventiva svolgendo un’azione di impulso alla costruzione e lettura attenta e partecipata di mappe di vulnerabilità sociale di un determinato territorio, nonché alla raccolta di dati sul bisogno sociale anche in funzione di azioni di analisi organizzativa dei servizi e delle risorse;
· promuovere collaborazioni, anche mediante specifici protocolli, con le FF.OO., il servizio sanitario e il privato sociale per garantire da parte del territorio strumenti di analisi per il riconoscimento delle situazioni di emergenza, risorse e servizi per garantire gli interventi (ad esempio la pronta accoglienza di minori e minori stranieri non accompagnati è condizionata alle convenzioni con strutture di questo tipo nel territorio).
1.3. Modalità di erogazione del Servizio:
Il Servizio di Pronto Intervento dovrà fornire la propria attività con le seguenti modalità:
Attività negli orari di chiusura dei servizi sociali territoriali
Durante l'orario di chiusura degli uffici dei servizi sociali (indicativamente 18 ore al giorno dal lunedì al venerdì, oltre 24 ore il sabato, la domenica e i giorni festivi) il Pronto Intervento dovrà   essere in grado di:
· garantire una prima reperibilità telefonica a Servizi dell'Amministrazione comunale, Forze dell’Ordine, Polizia Municipale, Autorità Giudiziarie minorili, pronto soccorso;
· realizzare una prima tempestiva lettura del bisogno ed effettuare una prima valutazione professionale, anche garantendo, ove necessario, l'intervento in presenza presso il luogo in cui si è verificata l’emergenza;
· attivare gli interventi indifferibili ed urgenti utili a fornire assistenza alla persona ivi compresa l'accoglienza residenziale di singoli/nuclei messe a disposizione dagli ETS aderenti alla coprogettazione, secondo le modalità operative richieste dalle varie tipologie di utenza;
· dare supporto concreto nell'eventualità di collocamento in luogo sicuro in esecuzione di provvedimenti disposti ai sensi dell’art. 403 del C.C. dalle pubbliche autorità che ne hanno definito la necessità.
Durante l’orario di chiusura dei servizi il Pronto Intervento procederà autonomamente alla valutazione del bisogno. In determinate situazioni e comunque in tutte quelle in cui potrebbe profilarsi un conflitto istituzionale e/o di interessi, nonché nelle situazioni che coinvolgono minori in stato di abbandono o pregiudizio, l'ETS dovrà avvalersi del confronto con funzionari del servizio pubblico secondo le modalità operative di cui agli accordi definiti in relazione alle varie tipologie di utenza che saranno oggetto di definizione nel coso dei tavoli di coprogettazione.
Non sono oggetto del Pronto Intervento Sociale le situazioni legate al bisogno urgente di cure e assistenza sanitaria o per contenere comportamenti pericolosi, di esclusiva competenza del servizio 118, del SerD e del Centro di Salute Mentale e le dimissioni protette.

Il servizio di pronto intervento dovrà assicurare un continuo e costante flusso di informazioni con l’ATS n. 6 Bormide, anche ai fini del monitoraggio finanziario e delle relative rendicontazioni.
ART. 2) DESTINATARI DEL SERVIZIO
Il Servizio di Pronto Intervento Sociale è rivolto a persone di diversa età (minori – adulti – anziani) residenti o  domiciliate o aventi stabile dimora nel territorio dei Comuni dell'Ambito Territoriale Sociale n. n. 6 Bormide e si estende, altresì, alle persone ivi occasionalmente o temporaneamente presenti allorché si trovino in condizioni di difficoltà tali da non consentire l’intervento da parte dei servizi della Regione o dello Stato di appartenenza. In particolare, il Servizio è destinato a:
- minori, italiani e stranieri, anche non accompagnati, che versano in stato di abbandono e/o sono vittime di maltrattamento, violenza e sfruttamento;

- donne, con o senza figli, che subiscono violenza o maltrattamenti e necessitano di allontanamento dall’ambiente familiare in raccordo con i servizi per l’emergenza del sistema di contrasto e protezione alla violenza;
- persone adulte vittime di sfruttamento e/o tratta, obbligate o indotte in economie illegali;
- persone adulte e/o nuclei familiari, anche con minori, e/o persone anziane con problemi di grave disagio sociale e/o senza dimora che versano in condizioni di povertà estrema e/o sono vittime di violenza e/o maltrattamento;
Per quanto concerne il Servizio di Pronta Accoglienza:
- per persone minori: è rivolto a bambini/e e ragazzi/e d’età non superiore ai 18 anni che si trovano in situazioni di emergenza caratterizzate da un immediato e temporaneo bisogno di ospitalità e di protezione sociale. Possono fruire del servizio tutte le persone minori presenti nei territori dei Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale n. 6 Bormide;
- per persone adulte: è rivolto a persone adulte in situazione di disagio e marginalità sociale ovvero nelle condizioni in cui le persone vengono a trovarsi per causa di varia natura, siano esse personali, sociali, economiche, che concorrono a determinare percorsi di esclusione e allontanamento dall’ambiente sociale. È inoltre rivolto a persone adulte prive di supporto familiare e sociale che si trovano in una condizione di grave disagio e marginalità sociale, e/o senza dimora
Questa tipologia di struttura non può accogliere persone adulte con problematiche di dipendenza patologica e/o con patologie psichiatriche che necessitano di specifici interventi sociosanitari a carattere residenziale ai sensi del DPCM 14 febbraio 2001 e della normativa regionale di riferimento.
Il sistema di pronta accoglienza per persone adulte è rivolto inoltre a persone adulte senza fissa dimora che necessitano di un ricovero inviate sia dal servizio di pronto intervento sociale che dai servizi dei Comuni dell'Ambito n. 6 Bormide, anche a seguito di segnalazione da parte dei diversi soggetti istituzionali e non, presenti nel territorio dei Comuni degli ATS (Prefettura- Forze dell’ordine - Autorità Giudiziaria - Servizi Sociali comunali - Servizi Socio-sanitari e Sanitari – Soggetti del Terzo Settore).
ART. 3) TIPOLOGIA DELLE ATTIVITÀ
Si dovranno garantire le seguenti attività:
- per il Servizio di Pronto Intervento Sociale, la messa a disposizione di un “numero telefonico dedicato”, che fungerà da centrale operativa, per lo svolgimento delle seguenti attività:
- ascolto telefonico della segnalazione e/o richiesta d’aiuto e acquisizione degli elementi informativi utili a valutare la situazione d’emergenza per la sua eventuale presa in carico;
· intervento immediato sul posto (comunque entro 2 ore), quando reputato necessario, valutazione dei bisogni emergenti ed attivazione  della soluzione di pronta accoglienza più adeguata con conseguente collocamento tempestivo della/e persona/e nella struttura residenziale reperita;
· invio della comunicazione, di quanto attuato in emergenza, ai servizi sociali comunali di riferimento e al DSS, per conoscenza, ove necessario, ai servizi socio-sanitari e/o sanitari, entro 24 ore dall’inizio dell’intervento, al fine di attivarne la presa in carico della situazione ed il percorso di fuoriuscita dalla struttura di pronta accoglienza, nel rispetto dei tempi di permanenza massima stabiliti per ciascuna tipologia di struttura;
· monitoraggio in itinere dei singoli progetti di accoglienza nelle strutture d’emergenza, con redazione di relazioni di aggiornamento da inviare ai servizi sociali di riferimento;
· esecuzione di provvedimenti di allontanamento e di risposta a situazioni temporanee e contingenti di tutela del minore, su disposizione dell’Autorità Giudiziaria e su richiesta dei Servizi sociali comunali di riferimento;
· utilizzo, per gli interventi di prima accoglienza, delle strutture messe a disposizione nell'ambito della co-progettazione;
· reperimento e messa in rete di strutture utili ed idonee a dare risposta alle diverse situazioni di emergenza.
- per il sistema di pronta accoglienza per persone minori: la messa a disposizione di una rete di posti per l’inserimento di minori in servizi residenziali in possesso di autorizzazione al funzionamento ai sensi della normativa regionale presenti prevalentemente nel territorio provinciale e/o regionale.
Il sistema ha la finalità di offrire cura e protezione immediata per superare la fase del bisogno improvviso in attesa del rientro in famiglia o di inserimento stabile in un servizio residenziale o di altre soluzioni stabili più adeguate in relazione ai bisogni differenziati dei minori di diversa età.
- per il sistema di pronta accoglienza per persone adulte: la messa a disposizione di una rete di posti per l’inserimento di persone adulte e/o nuclei familiari, in strutture idonee, autorizzate al funzionamento, se previsto dalla normativa regionale, presenti prevalentemente nel territorio provinciale e/o regionale.
ART. 4) ORARIO DEL SERVIZIO E MONTE ORE ANNUALE
- Pronto intervento sociale: il servizio dovrà essere attivo durante l'orario di chiusura degli uffici dei servizi sociali (indicativamente 18 ore al giorno dal lunedì al venerdì, oltre 24 ore il sabato, la domenica e i giorni festivi).
ART. 5) MODALITÀ DI ATTIV AZIONE DEI SERVIZI
Il servizio di Pronto intervento sociale viene attivato sia attraverso richiesta diretta, telefonica e non, della persona utente sia tramite segnalazione proveniente dagli operatori dei Servizi sociali comunali, dei servizi sanitari e sociosanitari dell'Ambito Territoriale Sociale n. 6 Bormide, dal Corpo di Polizia Municipale, dalle Forze dell’Ordine e dall’Autorità Giudiziaria. Qualora il servizio riceva la segnalazione di persone per le quali va attivato un percorso di protezione sociale ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. n. 286/98 e dell’art. 13 della L.N. 228/2003 (violenza o grave sfruttamento nei confronti di uno straniero, tratta di persone, riduzione in schiavitù) è tenuto a seguire le specifiche procedure previste per la presa in carico di tali situazioni integrandosi nella fase successiva alla gestione dell’emergenza con gli operatori sociali comunali referenti in materia. Qualora il servizio riceva invece la segnalazione di donne, con o senza figli, che subiscono violenza o maltrattamenti e necessitano di allontanamento dall’ambiente familiare è tenuto a seguire le procedure previste dagli specifici servizi di contrasto alla violenza per la presa in carico in emergenza di tali situazioni integrandosi nella fase successiva anche con gli operatori sociali comunali referenti in materia, fermo restando il ricorso, in prima battuta alla Casa Rifugio "L'Isola che c'è" operante sul territorio provinciale di Savona, verificando preventivamente la disponibilità di posti per l'accoglienza.
Sistema di pronta accoglienza per persone minori: le richieste di ammissione potranno pervenire al Servizio in qualsiasi momento della giornata. Il servizio residenziale dovrà garantire l’immediata accoglienza previo verbale di affidamento da parte dei Soggetti Istituzionali (Servizi sociali comunali, Vigili urbani, Forze dell’Ordine e Organi Giudiziari). Il referente dovrà comunicare al Direttore dell'Ambito Territoriale Sociale n. 6 Bormide ed ai servizi sociali di riferimento, entro il primo giorno lavorativo seguente, l’avvenuto inserimento del minore per i provvedimenti di loro competenza e per la predisposizione del progetto di tutela dei minori.
Sistema di pronta accoglienza per persone adulte: le richieste di ammissione potranno pervenire al Servizio in qualsiasi momento della giornata. Le strutture, compatibilmente con i posti disponibili, assicurano una tempestiva accoglienza e il referente dovrà comunicare al Direttore dell'Ambito Territoriale Sociale n. 6 Bormide ed ai servizi sociali di riferimento, entro il primo giorno lavorativo seguente, l’avvenuto inserimento delle persone per i provvedimenti di loro competenza e per la   predisposizione degli eventuali progetti di inclusione sociale.
ART. 6) PERSONALE
Per tutti i servizi oggetto della co-progettazione - Pronto Intervento Sociale, Sistema di pronta accoglienza per persone minori e per persone adulte, gli ETS, sotto la propria ed esclusiva responsabilità, si avvarranno di personale di natura psico-socio- educativa riconducibile almeno al livello D1 del CCNL delle cooperative sociali con profilo di Educatore professionale, Assistente sociale, Operatore/trice professionale educativo e/o psico- pedagogico, Mediatore culturale, Assistente domiciliare/Operatore socio-assistenziale.
Il personale individuato dovrà:
·  operare in stretta sinergia ed in maniera integrata con altri operatori appartenenti alle varie Istituzioni di volta in volta, coinvolte;
· far registrare quotidianamente, dal proprio personale, le prestazioni effettuate, mediante la compilazione di   una scheda di presenza all’uopo definita in sede di co-progettazione;
· far compilare, dal proprio personale, schede tecniche opportunamente predisposte in sede di co-progettazione, per registrare gli interventi di aiuto attivati e relazionare sull’andamento delle attività;
· garantire una reperibilità continua del proprio personale per rispondere in maniera immediata alle segnalazioni dei Soggetti Istituzionali (Servizi sociali dei Comuni, Organi giudiziari, Forze dell’Ordine, Vigili urbani) ed attuare gli interventi di pronta accoglienza rivolti alle persone di diversa età;
· mettere a disposizione del proprio personale un mezzo mobile, per l’intero orario del servizio, perfettamente   funzionante ed in regola con le assicurazioni di legge, da utilizzare per la realizzazione delle attività di pronto   intervento sociale e per gli interventi di pronta accoglienza previsti, in caso di necessità di presenza in loco;
· far adottare, al proprio personale, una metodologia operativa centrata sul lavoro d’equipe e sul lavoro di rete, in modo da garantire l’apporto interdisciplinare dei professionisti e del personale volontario coinvolti nella realizzazione delle varie attività.
